
Associazione Amici della Certosa di Bologna

Andate sempre così, diritto diritto, al riparo del sole, e quando avete fatto tre miglia e percorso 
settecento archi, siete giunto.

Così il drammaturgo Jules Janin descrive l’itinerario che compie a Bologna per giungere alla Certosa, luogo che trova
più allegro della città, vasto e ombreggiato, dove le case sono più bianche e meglio disposte. Sorta di luogo privilegiato
è dunque la Certosa, non solo un cimitero, ma anche oasi silenziosa, posta lontano dai rumori e dalle ansie cittadine
dove poter ammirare con tranquillità le opere d’arte e le memorie di cui è composta. L’Associazione Amici  della
Certosa si propone per far conoscere questo luogo come un monumento profondamente radicato nella storia di Bologna,
luogo ideale per momenti  di  riflessione,  di  studio,  di  lavoro attraverso la partecipazione attiva di  quanti  vorranno
collaborare, facendosi promotrice di iniziative che si rendono possibili solo attraverso l’associazionismo non-profit. La
collaborazione  virtuosa  tra  l’ente  pubblico  e  l’associazionismo,  tra  pubblico  e  privato  permette  di  moltiplicare  le
iniziative.
L’associazione opera in stretta collaborazione con il Museo del Risorgimento che, nell’ambito dell’Istituzione Musei
Civici  del  Comune  di  Bologna,  si  occupa  del  Progetto  Certosa.  In  questo  senso  è  stata  firmata  una  seconda
Convenzione di collaborazione tra la nostra Associazione e il Museo del Risorgimento per il periodo 2014-2015.

Siamo nati nel 2009 e abbiamo già svolto numerose iniziative. Oltre ad incontri e visite guidate abbiamo organizzato
anche altre attività tra cui un “cantiere scuola” con l'Istituto Aldrovandi Rubbiani, nel 2010, che ha consentito ad alcuni
suoi studenti di adottare tre monumenti, effettuandone la manutenzione ordinaria.

In occasione della Mostra “Luce sulle Tenebre - tesori preziosi e nascosti dalla Certosa di Bologna” del 2010 abbiamo
donato due opere dello scultore Silverio Montaguti al Museo del Risorgimento: sono due bozzetti in gesso per le tombe
Calvi e Riguzzi, eseguiti in Certosa nel 1908 e nel 1921. Abbiamo finanziato un intervento di toelettatura all’iscrizione,
prima illeggibile, posta sul sarcofago di Giosue Carducci e la manutenzione del cippo con il ritratto del suo amico e
allievo  prediletto,  Severino  Ferrari.  In  occasione  di  Arte  Fiera  2011  abbiamo  contribuito  ad  un  evento  di  arte
contemporanea all’interno della Chiesa di San Girolamo della Certosa, per la quale il pittore romano Danilo Bucchi ha
realizzato una grande pala d’altare temporanea  che ha donato al Museo ed è ora esposta nella sala ricevimento al
pubblico degli uffici del cimitero.

Ci siamo impegnati anche a raccogliere firme per stimolare il Comune di Bologna a continuare in modo più incisivo
nel recupero della Certosa e nel 2010 abbiamo segnalato la carenza di igiene e il degrado provocato dalla folta comunità
di piccioni presenti nel cimitero e i danni causati dal guano al patrimonio monumentale presente,  mentre nel 2011
abbiamo  consegnato  un’altra  petizione  per  segnalare  i  gravissimi  crolli  avvenuti  di  alcuni  coperti  dell’area
monumentale nonché 662 firme contro lo sfratto della ditta di marmisti Sacillotto, già Davide Venturi & Figlio, perché
riteniamo che la storica azienda fondata nel 1860, dalla sua fondazione presente in prossimità della Certosa, non debba
essere rimossa. 

Dal  2011,  durante  le  programmazioni  estive,  insieme  ad altre  realtà  associative,  abbiamo affiancato il  Museo del
Risorgimento | Certosa nella realizzazione del ricco e variegato calendario di appuntamenti.
Abbiamo collaborato in occasione delle edizioni 2010 e 2011 delle rassegne musicali in Certosa “Adorate le stelle che
non passano mai” e commissionato le riprese video della serata “Floating tales” (1 ottobre 2011), al fine di documentare
alcuni degli eventi più significativi che vengono realizzati nel cimitero. L’iniziativa prevedeva quattro serate che sono
state  seguite  da  oltre  350  spettatori.  A  causa  degli  eventi  sismici  del  2012 abbiamo  poi  coperto  le  spese  per  la
manutenzione delle tele del Bibbiena e del Canuti nella Chiesa di san Girolamo, che mostravano cedimenti nel supporto
della tela.
Proseguiremo anche con incontri e visite guidate, ampliando le passeggiate ai cimiteri emiliano-romagnoli ed a mostre
inerenti la scultura italiana dell'Otto e primo Novecento.



Inoltre
Abbiamo recuperato dal mercato antiquario un busto in terracotta raffigurante Costanza
Albini figlia del celebre prof. Giuseppe Albini, e donato al Museo del Risorgimento. Il
busto, firmato e datato 1908, è opera dello scultore bolognese Carlo Parmeggiani. Nei
musei civici cittadini si conservano solo due opere di questo artista che ricordiamo anche
quale autore della statua di Ugo Bassi ora posta nella via omonima e di altri diversi e
importanti  lavori  quali  il  monumento  funebre  all’esploratore  Pellegrino  Matteucci  in
Certosa.  Questa  è  stata  anche  un’occasione per  aggiornare  le  ricerche  sulla  biografia
artistica di Parmeggiani che, come molti autori dell’Ottocento e dei primi del Novecento,
spesso sono stati quasi del tutto dimenticati.

Nel corso degli ultimi due anni siamo riusciti a recuperare diverse cartelle dello scultore
Enrico Barberi (1850-1941), e donate al Museo del Risorgimento. L'artista esegue alcune
tra  le  icone  tardo  ottocentesche della  Certosa.  Questa  ampia  documentazione  (piccoli
disegni, conteggi, lettere, preventivi) risulta particolarmente importante per comprendere
in generale la complessità tecnica e intellettuale al  fine di eseguire  le  sculture, e nel
particolare offrirà agli studiosi notizie inedite e ulteriori motivi di spunto per approfondire
il catalogo delle opere dello scultore.

L'Associazione  ha  acquistato  quasi  duecento  fotografie  e  santini  funerari  bolognesi,
donate al Museo del Risorgimento. Databili tra la metà e la fine del XIX secolo, sono
fortunatamente segnati con nome e cognome. Da un primo spoglio si evince che quasi
sicuramente  appartenevano  a  Cesare  Belluzzi,  celebre  ostetrico  felsineo.  Uno  studio
attento  potrà  rivelare  un  legame  tra  Belluzzi  e  l'ambiente  intellettuale  e  artistico  che
ruotava anche intorno agli scultori Carlo Monari (1831-1918) e Salvino Salvini (1824-
1899).

Nell’ottobre 2012 abbiamo provveduto a finanziare la manutenzione e pulizia dei due
palliotti seicenteschi in scagliola delle cappelle di San Girolamo e di san Bruno nella
Chiesa di San Girolamo. Si tratta dei capolavori assoluti della tecnica a finto marmo e,
pur in buone condizioni, necessitavano di una improrogabile operazione di manutenzione
e pulizia. Come segnaliamo sempre, una costante manutenzione permette nel corso del
tempo  un  grandissimo  risparmio  economico  rispetto  agli  interventi  ‘straordinari’,  ad
opera ormai danneggiata. 

A dicembre 2012 ci siamo affiancati al Museo del Risorgimento per riuscire ad acquistare
sul mercato antiquario l'album fotografico dello scultore Tullo Golfarelli (1852-1928).
L'acquisto è significativo per diversi motivi: è prevista la pubblicazione monografica a lui
dedicata; contiene oltre 200 fogli ricchissimi di notizie inedite (appunti, foto, documenti,
disegni, ritagli di giornale); è una rara testimonianza giunta a noi intatta di un 'diario'
realizzato di proprio pugno da un artista.

Nel 2014 abbiamo avviato il “Laboratorio sperimentale di spolveratura in Certosa”, tre
restauratori volontari hanno formato oltre 30 iscritti all'Associazione e, in accordo con
gli enti di tutela e gestione del Cimitero e il Museo civico del Risorgimento, sono stati
selezionati oltre cinquanta monumenti su cui effettuare semplici operazioni di pulitura.
Si sostiene che il lavoro di manutenzione ordinaria è l'unico sistema che abbiamo per
garantire la conservazione del patrimonio artistico. Nasce così questo progetto curato
dall'Associazione, che si impegna per il terzo anno a coordinare quanti soci volenterosi
vorranno cimentarsi al fine di dimostrare che, con un po' di buona volontà, è possibile
praticare la pulizia.
Foto e info: https://www.facebook.com/media/set/?set=a.623975484305211.1073741829.406804982688930&type=3 
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